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[«Vogliamo lavoro in Italia! » 

Corteo a Foggia di 
emigranti e famiglie 

« Non vogliamo lasciare i nostri figli orfani di padri vivi! » 
Precise rivendicazioni al governo 

futuro del 
governo 

Reazioni violente della destra economica ai propo
siti dell 'ala sinistra della maggioranza - 1 dorotei 
decisi a ottenere una « rivincita » - Un discorso del 

delegato nazionale della Gioventù aclista 

FOGGIA — Il corteo degli emigranti e dei loro familiari sfila per le vie della città. 

! Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 3. 

« E* diffìcile dire cosa si-
ùfica varcare la frontiera 

aer cercare all 'estero quel 
lavoro che in patr ia ci è 
legato. Non vogliamo lascia
re orfani i nostri figli, orfa-
ìi di padri ancora vivi! ». 
Quando il lavoratore Mat

teo Di Bari, uno dei tant i 
pugliesi costretti a cercare la
voro fuori d'Italia ha pro
nunciato queste parole molti 
;isi di coloro che lo ascolta
vano si sono rigati di lagri-
ìe. Questo è stato uno dei 
lomenti di più intensa com-
lozione e al tempo stesso di 

)iù impegnativo significato 
)litico della manifestazione 

illa quale hanno partecipa
to oltre tremila lavoratori 
lei Foggiano emigrati al

l'estero. uni tamente alle lo-
| r o famiglie. 

La manifestazione è ini
z i a t a al matt ino: gli emigrati 
[che ora si t rovano a Foggia 
| jn attesa di ripartire, si sono 
{radunati e poi sono sfilati per 
le vie del centro cittadino 

fin testa .il corteo alcuni ma-
[nifestanti recavano dei - si-
Ifmificativi cartelli Su di essi 
(era scritto: « Basta con la 
[emigrazione! >; « Vogliamo 
[una politica a favore dei la
b o r a t o r i >; « Abbiamo pagato 
• abbastanza, ora paghino i mo
n o p o l i ! >. Ai lavoratori e al-
[le loro famiglie — nel cor-
!teo — sì mischiavano nume-
Irosi dirigenti sindacali, par
l a m e n t a r i , sindaci e consi
glieri comunali e provinciali 

Dopo il corteo si è svolta 
! un'assemblea in una sala ci
nematografica Il compagno 
son. Luigi Conte, a nome 
del Comitato di solidarietà 
con gli emigrati , ha svolto 
una relazione introduttiva 
Non potrà esserci soluzione 
all'angoscioso problema del
l'emigrazione se non sarà 
realizzata una profonda ri
forma agraria e se una nuo
va politica economica non 
eliminerà gii squilibri t ra 
Nord e Sud risolvendo la 
quwtion* meridionale. 

Quante volte queste verità 
sono state det te e r ipetute? 
Eppure mai come ora le con
seguenze della mancata os
servanza di quelli che dove
vano essere comandamenti 
assoluti per una politica eco
nomica democratica, appaio
no in tutta la loro dramma
ticità. 

La relazione del compagno 
Conte non si è limitata alla 
denuncia. Egli ha ricordato 
gli obbiettivi e le rivendica
zioni di una nuova politica 
economica affermando che, 
se ciò venisse realizzato, le 
prospettive dei lavoratori 
meridionali avrebbero rapi
damente un positivo cambia
mento. In questo senso le re
sponsabilità dell 'attuale go
verno sono molto forti e di
verranno ancor più pesanti 
se al momento in cui ver
rà presentato il Piano quin
quennale le aspettative — in 
particolare — dei lavoratori 
meridionali venissero anco
ra una volta eluse. 

Per quanto riguarda le 
questioni più immediate il 
relatore ha - affermato l'esi
genza che i sindacati parte
cipino alle t ra t ta t ive per la 
stipulazione delle convenzio
ni per gli emigrati e che i 
lavoratori italfani all 'estero 
e le loro famiglie godano 
della pienezza dei dirit t i as
sistenziali, previdenziali, ci
vili e politici Dopo aver ri
cordato le iniziative parla
mentari dell'opposizione di 
sinistra per gli emigrati il 
compagno Conte ha concluso 
chiedendo ancora una volta 
che sia organizzata una con
ferenza nazionale sulla emi
grazione ed ha assicurato il 
pieno appoggio dei parla
mentari del PCI alle riven
dicazioni degli emigrati 

Dopo la relazione hanno 
parlato numerosi lavoratori 
emigrati in Germania, in 
Svizzera. in Francia e in 
Belgio La manifestazione si 
e conclusa con l 'approva/io-
ne di un ordine del giorno 
che sarà inviato al governo. 

Roberto Consiglio 

Candidi 
e Tartufi 

I Non avevamo fatto a tem-

I
Po a scrivere ch'era d'at
tendersi di ora in ora un 
untuoso documento col qua-

Ile Moro e Rumor avrebbe
ro cercato di rappezzare le 

I sdruciture della D.C. e del
la compagine governativa 

I eludendo la sostanza dei 
pressocchè infiniti problemi 
sul tappeto, ed eccoti l'ar-

' ticolo-bilancio di ieri del 

I Popolo che di quell'untuo
so documento da noi preco-

Inizzato si deve considerare 
come l'annuncio e il pre-

I Indio. 
A prima vista, sembra un 

articolo vergato dal perso-
I naggio cui Voltaire ha dato 
1 per l'eternità ti nome dt 
I Candido, eroe dell'ottimi 
I smo. Figuratevi che, secon-

I do il suo anonimo autore. 
Vanno 1964 è stato un an-

Ino esemplare per testimo
niare la vitalità, la forza 
e i successi della D.C.: dal 

Imodo con cui sono stati af
frontati e risolti i proble-

I m i di governo, ai risultati 
delle elezioni, agli sviluppi 

. e alle conclusioni della cri-
I ti al Quirinale! Al cantra 

no, il P.CJ. non solo ha 
I tubilo « una sensibile bat-
' tuta d'arresto » nelle elezio-

I ni amministrative, ma ha vi-
sto manifestarsi nel suo se-

Ino « lacerazioni sempre più 
acute » e, certo, tanto più 

I evidenti di fronte alla lim
pida. luminosa, formidabile 
unità interna della D.C... 

I Direte che è impossibile. 
Ebbene, Il Popolo di ieri 

Ista lì a smentirvi. Direte 
che neppure Candido avreb-

Ibe avuto questo ottimismo 
non più eroico ma grotte
sco. Ebbene, è qui che sta 

I il vostro errore. In verità, 

fra t dorotei, e t moro-doro-
tei, non si arruolano Can
didi, dall'ottimismo inge
nuo ma eroico, ma si armo. 
lano solamente Tartufi, fat
ti a simigliamo di quell'al
tro immortale personaggio 
in cui Molière ha incarnaio 
una volta per tutte l'ipocri
ta astuto e maneggione. 

L'anonimo autore dell'ar
ticolo del Popolo non crede 
naturalmente una paróla di 
quello che ha scritto. Ma ha 
scritto come ha scritto per
chè ciò serve a preparare 
il terreno untuoso su cui 
dovrebbero ripidamente es
sere fatte scivolare e spari
re tutte le richieste di 
« chiarimenti » interni ed 
esterni da parte della DC, 
tutte le esigenze di « veri-
fiche » programmatiche e di 
struttura da parte del go
verno. Se tutto è andato e 
va per il meglio, che biso
gno c'è mai infatti di * ve
rifiche » e di « chiarimen

ti »? Né del resto è un ca
io che tnentre l'anonimo ar
ticolista del Popolo inne.Q-
gtava alla • w'talità demo
cratica » del partito d.c. e 
del governo, sullo stesso 
giornale non zra possibile 
leggere un sol rigo non di
ciamo dei documenti ela
borati in questi giorni dal
le sinistre d.c. ma addirit
tura dell'articolo (nienfaf-
fatto « eversivo ». del resto; 
pubblicato ieri da Nenni 
sriII'Avanti! e ripreso o ci
tato da tutta la stampa ita 
'lana. 

La manovra elusiva dei 
morodorotei è già in atto.^ 
Tartufo è già all'opera. At
tenti (a chi tocca) a non 
lasciarvisi intrappolare. 

Continuano da parte dell'ala 
sinistra della maggioranza di 
governo, le richieste di un 
« chiarimento » interno della 
DC che dovrebbe sboccare in 
una più coerente e decisa at
tuazione del programma di 
centro-sinistra. Dopo l'artico
lo domenicale di Nenni, si è 
avuta ieri una presa di posi
zione del ministro Preti che 
ha voluto essere l'espressione 
del parere di tutto il PSDI in 
questa fase politica. Preti, par
lando a Ferrara, ha detto fra 
l'altro: « Nella nuova situa
zione caratterizzata dall'asce
sa al Quirinale del presidente 
Saragat, il governo di centro
sinistra si trova obiettivamen
te avvantaggiato in ordine al
la possibilità di concreta at
tuazione del suo programma ». 
Preti indica quindi, fra gli im
pegni da attuare entro gen
naio, la presentazione della 
legge urbanistica, quella del 
programma quinquennale di 
sviluppo e l'attuazione della 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. Ha detto ancora 
l'esponente socialdemocratico: 
« Sbagliano quei giornali che 
prospettano l'eventualità di un 
ridimens :onamento della rap
presentanza socialdemocratica 
al governo, come se altri par
titi o gruppi dovessero otte
nere compensi per l'ascesa al 
Quirinale dell'on. Saragat La 
linea politica del governo non 
va modificata in alcuna dire
zione ». Preti ha concluso au
spicando ancora l'attuazione 
del programma «contro gli 
anonimi muri di gomma » che 
finora hanno impedito o ral
lentato qualunque realizza
zione. 

La tesi di Preti, come già 
quella di Nenni, sembra esse
re questa: bisogna ricomporre 
l'unità del centro-sinistra rive
latasi tanto fragile in occasio
ne dell'elezione presidenziale; 
a questo scopo la DC deve 
chiarirsi bene le idee espri
mendo finalmente una maggio. 
ranza interna omogenea alla 
politica che essa dice di ave
re scelto; senza crisi, quindi, 
ma con questi « logici » e « in
dolori » chiarimenti interni il 
governo dovrà riprendere con 
più decisione la sua strada di 
attuazione del programma. 

Il difetto di queste argo
mentazioni e di questo dise
gno sta nel fatto che non ten
gono conto della volontà di ri
vincita dei dorotei e delle re . 
sistenze, rinvigorite, contro 
l'attuazione d«l programma. 

E' bastato infatti l'articolo 
domenicale di Nenni per sca
tenare un putiferio su tutta la 
stampa confindustriale. Sul 
Resto del Carlino, Spadolini 
scrive: « Gli alleati estemi del
la DC premono massicciamen
te in vista di influenzare e 
condizionare gli schieramenti 
interni del gruppo di maggio
ranza: basterebbe leggere 

« Quando Nenni chiede con 
tanta burbanza questo chia
rimento adottando un linguag
gio da ultimatum, non ci pare 
possibile non ricordare che 
anche la DC avrebbe qualche 
chiarimento da chiedere al OSI 
e allo stesso Nenni per Ù co
stante collegamento da loro 
mantenuto con i comunisti du
rante l'operazione Quirinale ». 

Insomma, la speranza dello 
schieramento di sinistra della 
maggioranza (e dello stesso 
Moro) che tutto possa risol
versi con una operazione « in
dolore » di rilancio del centro
sinistra appare al massimo un 
pio desiderio, una ingenuità 
che finge ancora di ignorare 
la prepotenza, l'aggressività 
del gruppo doroteo deciso a 
provocare — al contrario di 
quanto auspica Nenni — una 
ulteriore sterzata a destra do
po l'elezione di Saragat 

La Stampa commenta a chia
re lettere la situazione cosi 
come si presenta oggettiva
mente: «A questo punto il 
rimpasto di cui si parla appa
re troppo poco... E ' questione 
di rivedere tutto daccapo ». 
Una osservazione giusta che 
vanifica anche il tentativo dei 
giornali de (dal Popolo al 
Giornale del Mattino) di fare 
credere che « la crisi non esi
ste » ed è solo una « insidio
sa montatura del giornale co
munista ». 

Per quanto riguarda l'asse
gnazione dei ministeri nel nuo
vo « quadro » politico (crisi 
o rimpasto che sia), pare che 

vice 
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IL CAIRO 

Sukarno esortato a 
rimanere nell'Oli!) 
In seno alle Nazioni Unite — rileva il giornale.«El 
Mesa » — gli afro-asiatici « stanno ottenendo una 

' serie di vittorie contro l'imperialismo » 

IL CAIRO. 3 
Il quotidiano governativo 

Et Mesa afferma oggi, a pro
posito dell'annunciato ritiro 
dell'Indonesia dalle Nazioni 
Unite: - E' praticamente co
me fuggire dal campo di 
battaglia internazionale, in 
cui le nazioni afroasiati
che stanno ottenendo una 
serie di vittorie contro l'im
perialismo. . E' un passo che 
non approviamo ». 

Invitando il presidente Su
karno a ritornare sulla sua 
decisione, il giornale ag
giunge: - E' necessario avere 
il coraggio di affrontare i 
propri nemici ovunque, an
che nel loro campo, poiché 

ritirarsi di fronte a loro si
gnificherà indubbiamente 
permettere ai colonialisti di 
complottare contro i Paesi di 
nuova indipendenza. Abbia
mo bisogno di forti voci che 
si uniscano all'organizzazione 
internazionale, non di forti 
voci che da essa si ritirino -
Il giornale esprime anche il 
rammarico che l'Indonesia 
esca dall'ONU proprio •« nel 
momento in cui si stanno 
compiendo tutti gli sforzi 
per portare nell'organizzazio
ne internazionale un quarto 
della popolazione mondiale 
(la Cina) perchè unisca la 
suri voce a quella dei paesi 
che lavorano per la pace. 

Sud Vietnam 

Manifestazione di massa 
contro Khan e il governo 

Decine di oratori buddisti hanno incitato alla lotta - Oggi nuova dimo
strazione davanti all'abitazione del gen. Khan - Il grosso delle forze 
di Liberazione ha sgombrato il centro di Binh Ghia mentre i governativi 

fanno il bilancio della disfatta 

SAIGON. 3 
La battaglia di Binh Ghia 

volge al termine; il gros'o 
delle forze popolari si è ni t 
rato, ma intorno alla città ->i 

l'odierno editoriale minaccio-!combatte ancora: questo e 
so e più che minaccioso, pub
blicato, e con inconfondibile 
timbro nenniano. dall'oranti.'». 
E ancora: « La necessità evi
dente a tutti di evitare una 
crisi di governo, dovrà esse
re contemperata con l'altret
tanto evidente necessità di rie
laborare una piattaforma pro
grammatica unitaria della DC 
sul centro dello schieramen
to politico, una piattaforma 
che si sottragga alle ipotecne 
avventurose dei fanfaniani 
non meno che alle tentazioni 
eversive, spinte fino al "dia
logo con i comunisti" ufficial
mente teorizzato, della sini
stra sindacal-basista >. Spadoli
ni suggerisce che Rumor so
stituisca l'appoggio dei sinda-
cai-basisti alla direzione mi
noritaria dei dorotei, con un 
appoggio degli scelbiani. Na
turalmente certe operazioni 
richiedono un prezzo e 24 Ore 
di ieri lo indicava candida
mente commentando l'editoria
le di Nenni: rinuncia aperta 
alla programmazione, alla leg
ge urbanistica, alle < dispendio
se • riforme. Sulla Nazione, 
Mattei non usa toni diversi: 

quanto si e riusciti a sapere 
dalle fonti militari ameri
cane e sudvietnamite E que
sta riservatezza conferma 
quel che a Saigon tutt i gli 
osservatori dicono: la batta
glia di Binh Ghia costituisce 
già oggi una terribile disfatta 
per le forze sudvietnamite-
americane Essa è costata 
gravissime perdite ai gover
nativi e ha dimostrato la ca
pacità dell'esercito popolare 
di impegnare il nemico in 
guerra aperta Radio Hanoi 
ha diffuso oggi un comuni
cato dell'esercito di libera
zione il quale afferma che a 
Binh Ghia, dal 28 al 31 di
cembre, sono stati abbattuti 
ventiquattro aerei nemici, 
undici sono stati danneg
giati, due battaglioni sud-
vietnamiti sono stati com
pletamente annientati , due 
aviatori americani sono stati 
fatti prigionieri. 

Ma accanto agli avveni
menti di carattere mili tare, 
in primo piano è oggi a Sai
gon l'offensiva del movi-

(Segite m pag. 6) 

Al 31 dicembre oltre 

10.000 
nostri lettori hanno 
rinnovato l'abbonamento 
per U 1965 e 

1.806 
si sono abbonati 
per la prima volta 
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PER TUTTO II 1965 

Ancora possibile un ac
cordo fra Giacarta e 
l'ONU - I! P.C. indone
siano appoggia Sukarno 

NEW YORK, 3 
Alle preoccupazioni che M 

nutrono negli ambienti dello 
Nazioni (Unite per la decisio
ne annunciata ieri dal govei-
no di Giacarta di ritirarsi 
dall'organizzazione intermi-
zionale,!si aggiungono ormai 
le ancor più gravi preoccu
pazioni per il precipitare del
la situazione nell 'area sud-
orientale0 dell'Asia, dove alla 
crisi vietnamita si aggiunge 
ora quella fra l'Indonesia da 
una paitle, e — dall 'altra — 
la Granale Malesia e i suoi 
sostenitoiri imperialisti: la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti. Con particolare preoc
cupazione sono stote apprese 
negli ambienti dell'ONU le 
notizie sull'invio di forti con. 
tingentiaarrnati dall 'Inghilter
ra « pei far fronte ad ogni 
evenienza » 

Come» é facile capire, le 
manovre interventiste della 
Gran Buetagna sono destina
te non wltanto ad acuire la 
tensione nell 'Asia sud-orien
tale ma sono forse destinate 
a rendete irrevocabile l'an
nuncio del governo di Gia
carta db ritirarsi dall 'ONU. 
con conseguenze sempre più 
drammatiche per le Nazioni 
Unite che at t raversano ormai 
da tempri una profonda crisi. 

Si chiede pertanto, da 
più parti, che le nazioni occi
dentali EÌ astengano da ogni 
intervento nella vertenza che 
oppone r indonesia e la Gran
de Malesia e che siano anzi 
cercate llutte le vie per un 
colloquio fra i due paesi: del 
resto no«r» pochi paesi dello 
stesso sctdìeramento occiden
tale giudicano non esagerato 
le preoccupazioni indonesia
ne per l'a natura dello stato 
della Malaysia, che è stretta
mente legato ai blocchi mili
tari occidentali in Asia, e che, 
in primn luogo, lede le aspi
razioni indonesiane a vedere 
ricostituita Ja integrità ter
ritoriale indonesiana. Come 
si sa, infatti, nel terr i torio 
della Grande Malesia sono 
stati comprasi terri tori come 
il Sa ravak e il Borneo Set
tentrionale che Giacarta con
sidera parte integrante della 
nazione- indonesiana. 

Per quanto tutti giudichino 
ferma la presa di posizione 
deirindoirtCfSÌa, alcuni osser
vatori ali'ONU ritengono che 
non sia impossibile (se si 
ferma In macchina interven
tista e provocatoria imperia
lista nell'arca sud-orientale) 
impegnane l 'Indonesia in un 
colloqui» nei prossimi giorni. 
Si afferma a questo propo
sito che ffìnora» nessuna co
municazione formale è stata 
notificala per iscritto dall 'In
donesia all 'ONU sul ri t iro 
dall 'orgraizzazione. Il gover
no di Giacarta ha soltanto di
chiarato ora lmente al presi
dente bielle Nazioni Unite, 
Alex Qnaison Sackey, che 
« l'Indonesia si r i t i rerà dal
l'ONU li causa dell 'accetta
zione della Malaysia quale 
membro non permanente del 
Consiglio di sicurezza > 

A Giatartn. oggi, l'agenzia 
Antara llia informato che il 
segretario del Part i to c o m » 
nista indonesiano, Aidit, ha 
appoggiato in modo incondi
zionato HA decisione del 
sidente Swkarno. 
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